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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — La legge 3 no­
vembre 1954, n. 1042, modificata da succes­
sive disposizioni, ha  istituito il « Fondo na­
zionale di soccorso invernale », dem andan­
done 'la gestione al Ministero dell'interno, 
nel quadro delle attiv ità  della pubblica as­
sistenza e sotto le direttive di apposito Co­
m itato interm inisteriale composto dai Mi­
nistri dell'interno, (del tesoro e idei lavoro e 
della previdenza sociale.

L’orientamento della abolizione idei Fondo 
nazionale di soccorso invernale è suffragato 
da voti e da istanze, da  più parti recente­
mente form ulati e tendenti alila soppressio­
ne o alla riduzione dei carichi fiscali che, 
sotto forma di soprapprezzi, alimentano il 
predetto Fondo; esso risponde anche alla 
opportunità d i elim inare una gestione fuori 
bilancio, peraltro condotta con ile dovute 
'garanzie e nel rispetto dei princìpi che re­
golano l'amministrazione del pubblico de­
naro.

In  vista della soppressione del « Soccorso 
invernale » si è considerata, peraltro, la pro­
ficuità dogli interventi assistenziali, finora 
resi possibili dai proventi che affluiscono 
al ripetuto Fondo, talché si è ritenuto 'op­
portuno' prevedere u n  incremento delle d i­
sponibilità destinale aU'integrazione dei bi­
lanci degli enti comunali idi assistenza, per 
dar modo a questi enti, ohe come è noto 
costituiscono gli organismi capillari della 
azione assistenziale pubblica, di intensifi­
care la propria attività a  favore delle classi 
meno abbienti.

Si è, altresì, ravvisata l’opportunità di in­
crem entare i fondi del bilancio del Mini­
stero della sanità per contributi a benetme- 
ipite istituzioni sanitarie, le quali sono r i­
guardate dalla legislazione speciale che ora 
viene abrogata.

Per reperire i mezzi finanziari necessari 
ad assicurare la copertura degli oneri di 
spesa derivanti dal disegno di legge ven­
gono istituite alcune addizionali a favore 
dell’Erario e ritoccate le m isure di altre im­
posizioni fiscali, con effetto dal 60° giorno 
dalla pubblicazione della legge sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica.

In  tal .modo mentre, come già detto, si 
assicura un  incremento di fondi destinati

aU'integrazione dei bilanci degli enti comu­
nali di assistenza, nel contempo, venendo 
incontro alle vive istanze dei settori inte­
ressati e del pubblico stesso, vengono alleg­
geriti daili'onere di d iritti erariali gli spet­
tacoli teatrali, cinematografici e sportivi.

Accennatosi come sopra, nelle linee ge­
nerali, alle finalità della iniziativa legisla­
tiva, si dà conto qui di seguito delle singole 
disposizioni del disegno di legge.

Con Varticalo 1 viene disposta l ’abroga­
zione della no ta  legge del 1954, istitutiva 
del « Soccorso invernale » nonché delle suc­
cessive sue modificazioni, a decorrere dal 
60° giorno dalla pubblicazione della nuova 
legge.

Con l'articolo 2 viene .aumentato della 
somma di lire 5 m iliardi a  decorrere dal- 
l'esercizio finanziario 1963-64 lo stanziamen­
to del capitolo di parte ordinaria del bilan­
cio del Ministero dell'interno destinato al 
finanziamento degli EjC.A.

L’articolo 3 del disagno idi. legge prevede 
l'istituzione idi due nuovi capitoli nella par­
te ordinaria del bilancio del M inistero della 
sanità, a decorrere dall’esercizio finanziario 
1963^64. Al riguardo, si fa presente che i 
contributi previsti in tale norm a per la 
Croce Rossa Italiana e per ila Lega Italiana 
per la  lotta contro i tum ori sono stati de­
term inati dalle riscossioni che venivano ef­
fettuate in base alle disposizioni d i cui alla 
legge 6 giugno 1939, n. 930, e alla legge 3 
novembre 1954, n. 1042, e successive mo­
dificazioni.

L ’articolo 4 del disegno di legge stabili­
sce che alla copertura degli oneri d i spesa 
derivanti dalle norme che precedono si prov­
veder a con i proventi dei tributi previsti 
nelle disposizioni successive dello stesso di­
segno di legge, tributi che saranno applicati 
a decorrere dal 60° giorno dalla pubblica­
zione della presente legge nella Gazzetta 
Ufficiale.

Con l’articolo 5, infatti, viene istitu tita  
un’addizionale del 10 per cento sulle tasse 
di bollo sui docum enti di trasporto idi per­
sone, previste dalla tariffa annessa alila leg­
ge 22 agosto 1962, n. 1283.

Con l'articolo 6 si provvede ad aggiornare 
del 100 per cento la misura della tassa di
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lotteria sui concorsi e sulle operazioni a pre­
mi e ad istituire u n ’addizionale del 50 per 
cento a favore dello Stato.

Con l’articolo 7 si provvede, invece, ad 
aggiornare da lire 2.000 a lire 3.000 la mi­
sura del soprapprezzo, che assume la deno­
minazione di « 'diritto addizionale », dovu­
to per ciascun biglietto di ingresso alle ca­
se da giuoco.

Con l'articolo 8 vengono istituite speciali 
addizionali ai diritti erariali nella misura 
del 6 per cento per le mostre, fiere, the dan­
zanti, eccetera, e per i biglietti d’ingresso 
alfe case da giuoco (tabella A, numeri 3 e 5 e 
parte del numero 7, annessa alla legge 26 
novembre 1955 n. 1109) e del 50 per cento 
per gli spettacoli sportivi e le scommesse 
contemplati dai numeri 7 ed 8 della tabel­
la A.

Le percentuali stesse vengono fissate in 
diversa misura, alilo scopo di non sottoporre 
in massima le manifestazioni e gli spettaco­
li relativi ad un onere più 'grave di quello 
che attualm ente sopportano per soprapprezzi 
al Fondo nazionale per il soccorso invernale.

Restano ferme le aliquote dell’imposta 
unica sui giuochi di abilità e sui concorsi 
pronostici, p rev iste . dalle disposizioni vi­
genti.

Con l’articolo 9 vengono dettate norme 
per l’accertamento, liquidazione e riscossio­
ne dell’addizionale ai diritti erariali, che 
per comodità dei gestori dei locali di spetta­
coli viene riscossa sulla base dei borderò 
compilati per l’applicazione dei diritti era­
riali dalla Società italiana degli autori ed 
editori.

Tale servizio, in esecuzione di quanto sta­
bilito dall’anticolo 2, lettera A, della vigente 
convenzione tra lo Stato e la S.I.A.E. appro­
vata con decreto m inisteriale 30 giugno 
1958, verrà svolto gratuitam ente dalla pre­
detta Società.

Una particolare norma stabilisce le moda­
lità di accertamento dell’addizionale nel ca­
so in cui i diritti erariali si riscuotono in 
somma fissa e nel caso di abbuono dei di­
ritti stessi.

L’articolo 10 estende alle addizionali di 
nuova istituzione, nell’ipotesi di trasgressio­
ni, le norme vigenti per le tasse di bollo sui 
documenti di trasporto, per la tassa di lot­
teria e per i d iritti erariali.

L’articolo 11 stabilisce che il provento del­
l’addizionale e del diritto addizionale deve 
essere versato in un apposito capitolo dello 
stato di previsione dell’entrata, alla cui isti­
tuzione il Ministro del tesoro viene auto­
rizzato con lo stesso articolo.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

A decorrere dal 6GC giorno dalla pubblica­
zione della presente legge nella Gazzetta Uf­
ficiale della Repubblica, non sono più dovuti 
i contributi ed i soprapprezzi previsti dalle 
disposizioni della legge 3 novembre 1954, 
n. 1042, e successive modificazioni concer­
nenti il « Fondo nazionale per il soccorso in­
vernale ».

Dalla stessa data le disposizioni anzidette 
sono sostituite da quelle della presente legge.

Art. 2.

Nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'interno, a decorrere dall’eser­
cizio finanziario 1963-64, lo stanziamento del 
capitolo di parte ordinaria destinato all'in­
tegrazione dei bilanci degli enti comunali 
di assistenza è aumentato della somma di 
lire 5.000.000.000.

Art. 3.

Nello stato dì previsione della spesa del 
Ministero della sanità, a decorrere dall'eser­
cizio finanziario 1963-64, sono istituiti due ap­
positi capitoli nella parte ordinaria — Ru­
brica Enti vigilati — per la concessione dei 
contributi agli Enti di cui all’articolo 3 del­
la legge 6 giugno 1939, n. 930, con lo stan­
ziamento di lire 160.000.000, e per la conces­
sione del contributo alla Lega italiana per 
la lotta contro i tumori, con lo stanziamen­
to di lire 400.d00.000.

I contributi da erogare agli Enti di cui al­
la legge 6 giugno 1939, n. 930, sono ripartiti 
come segue :

in ragione del 35 per cento dello stan­
ziamento a favore della Croce Rossa Italiana;

in ragione del 65 per cento dello stan­
ziamento a favore dei Consorzi provinciali 
antitubercolari, depurato quest’ultimo im­
porto della quota dovuta all'Istituto nazio­
nale della previdenza sociale, per il finanzia­

mento delFassicurazione obbligatoria contro 
la tubercolosi dei m aestri elementari e di­
rettori didattici, ai sensi del regio decreto- 
legge 21 dicembre 1938, n. 2202.

I). contributo da erogare a favore della Le­
ga italiana per la lotta contro i tumori ver­
rà corrisposto in un’unica soluzione a par­
tire dall'inizio di ciascun esercizio finan­
ziario.

Art. 4.

Alla copertura degli oneri derivanti dagli 
articoli precedenti si provvede con i proven­
ti dei tributi previsti nei successivi articoli 
e che avranno decorrenza dal 60° giorno dal­
la pubblicazione della presente legge nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Art. 5.

È istituita una addizionale a favore dello 
Stato, del 10 per cento sulle tasse di bollo 
sui documenti di trasporto di persone, pre­
viste dalla tariffa annessa alla legge 22 ago­
sto 1962, n. 1283.

Art. 6.

Le tasse dì lotteria previste per i concorsi 
e le operazioni a premio dall’articolo 43 del 
regio decreto- 19 ottobre 1938, n. 1933, con­
vertito nella legge 5 giugno 1939, n. 973, e 
successive modificazioni sono aumentate del 
100 per cento.

È istituita un'addizionale, a favore dello 
Stato, del 50 per cento sulle tasse di lotteria, 
di cui al comma precedente.

La somma complessiva da riscuotersi per 
tassa dì lotteria e relativa addizionale deve 
essere arrotondata di cinque in cinque lire.

Tale arrotondamento è da imputarsi in 
ogni caso all’addizionale.

. Art. 7.

Sui biglietti d’ingresso alle case da giuoco 
è dovuto un diritto addizionale nella misura 
fissa di lire 3.000 per ciascun biglietto, a fa­
vore dello Stato.
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Detto diritto è altresì dovuto limitatam en­
te ad una volta al giorno, dai frequentatori 
delle case da giuoco muniti di tessera di 
abbonamento ò di tessera di favore, escluse 
quelle rilasciate a scopo di servizio.

Le ditte che hanno in gestione le case da 
giuoco sono obbligate a riscuotere senza al­
cun compenso ed a versare l’importo del di­
ritto  addizionale all’agente della Società Ita­
liana Autori ed Editori, nei modi, limiti e 
term ini stabiliti per i diritti erariali.

Il diritto addizionale non è soggetto a di­
ritto  erariale e ad imposta generale sull'en­
trata.

Art. 8.

Sui diritti erariali dovuti, a norma delle 
vigenti disposizioni, per gli spettacoli, le m a­
nifestazioni, i trattenim enti, i biglietti d ’in­
gresso alle case da giuoco e le scommesse 
indicati negli alinea seguenti è istituita, a fa­
vore dello Stato, un'addizionale nelle mi­
sure :

6 per cento per le voci contemplate dai 
numeri 3 e 5 della tabella A, annessa alla 
legge 26 novembre 1955, n. 1109, e per i bi­
glietti di ingresso nelle sale da giuoco indi­
cati nel n. 7 della citata tabella A\

50 per cento per gli spettacoli e scom­
messe indicati dai nn. 7 e 8 della surrichia- 
m ata tabella A.

Detta addizionale deve, in ogni caso, essere 
arrotondata a lira intera.

Restano ferme le aliquote dell'imposta uni­
ca sui giuochi di abilità e sui concorsi pro- 
nostici, previste dalle disposizioni vigenti.

Art. 9.

L'addizionale di cui all'articolo 8 verrà 
accertata, liquidata e riscossa sulla base dei 
borderò compilati per l'applicazione dei di­

ritti erariali, dalla Società Italiana degli Au­
tori ed Editori, senza diritto ad alcun com­
penso.

Nei casi in cui sia ammesso il pagam ento 
dei diritti erariali, in somma fissa, l'addizio­
nale verrà stabilita in ragione del 20 per
cento di detta somma.

Quando ricorra la concessione di abbuo­
ni previsti da norme particolari, l'addizio­
nale dovrà essere applicata sull'intero am­
montare del diritto erariale al lordo dell’ab­
buono.

Gli abbuoni stessi non si applicano sul­
l'addizionale istituita con la presente legge.

Art. 10.

Per la repressione delle trasgressioni alle 
disposizioni dell’articolo 5, dell'articolo 6 e 
degli articoli 7, 8 e 9 della presente legge e 
la risoluzione delle relative controversie si 
osservano, in quanto applicabili, le nomile 
concernenti rispettivamente la tassa di bol­
lo sui documenti di trasporto, la tassa di 
lotteria e i diritti erariali sui pubblici spet­
tacoli.

Nei casi, peraltro, in cui il trasgressore in­
corra, par il medesimo fatto, in penalità per 
il mancato pagamento sia dei d iritti erariali 
sia dell'addizionale, di cui alla presente leg­
ge, si applica una sola pena pecuniaria.

Art. 11.

Il provento delle addizionali di cui agli ar­
ticoli 5, 6, 8 e 9 e del diritto addizionale di 
cui all'articolo 7 della presente legge sarà 
versato in apposito capitolo dello stato di 
previsione dell'entrata.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio, in relazione all'artico­
lo 4 della presente legge.


